
                                                       

 

 

Scordia – Acireale 1-1 
 

                                                            Reti : 29°Cocuzza, 76°Bertolo 

 
 

Scordia –  Fagone,Crisafulli (63°Cannatella), Tarantino, Castiglia (75° Daniele Messina), 
Diop, Bertolo, Mario Messina (63°Aletta), Zumbo, Ousmane, Marziale,Bellino, all. Serafino 
Natale, a disp. Cultrera, Serafino, Gentile, Oliveri. 
 

Acireale – Romano, Raneri, Sardo, Truglio, Cocuzza,Ricca (49°Di Nicolò), 
Godino(62°Bonnici), Marletta, Martinez, Nicolosi (81°Barberi), La Piana, all. Salvatore 
Ricca, a disp. Linguaglossa, Cantarella, Maggioloti. 
 

Arbitro:  Bonaccorso di Catania, guardalinee : Mirabile e Di Grigoli, entrambi di 
Agrigento. 
 

Note  : recuperi : 2’ e 3’ , angoli : 8 - 1  per lo Scordia, ammoniti : Bertolo, Diop, 
Crisafulli, Godino, Nicolosi, Sardo, Marletta, pomeriggio soleggiato, temperatura 
tipicamente estiva, campo in erba sintetica, numeroso il pubblico intervenuto, circa 800 
spettatori con la presenza di alcuni sostenitori acesi. 
 

 



Scordia – 1 gol 

annullato e 1 

mancato: 

capolista 

Scordia pari con 

Acireale. I padroni 
di casa sotto di un 
gol hanno 
riequilibrato il 
risultato. La passata 
stagione l’incontro  a 
Scordia con l’Acireale 
finì con la vittoria dei 
padroni di casa.  I 
granata hanno 
mostrato rispetto alle 
precedenti 
prestazioni  di essere 
squadra in crescendo 
come volume di 
gioco in più reparti.   
La  sonora sconfitta 
dei granata a 
Siracusa  sembra 
essere solo un brutto 
ricordo. La  gara tra 
Scordia ed Acireale, 
era molto attesa 
soprattutto per lo 
Scordia, primo in 
classifica, reduce 
dalla brillante vittoria 
a Misterbianco. I 
padroni di casa 
avrebbero voluto 
proseguire la serie 
vincente. La  scorsa 
stagione fu sfiorata la 
promozione in serie 
D. lo Scordia avrebbe 
voluto consolidare 

maggiormente il 
primato. La squadra 
di Natale Serafino è la 
vera  rilevazione, 
bella la formazione. 
La capolista è 
inciampata in una di 
quelle domeniche 
relativamente 
negative poiché alla 
fine un punto muove 
la classifica. La gara 
agonisticamente è 
stata intensa fin dalle 
prime battute di 
gioco, vibrante 
atleticamente 
nonostante il campo 
di gioco limitato negli 
spazi. L’Acireale è 
stato guardingo, 
attento ed incisivo 
nelle ripartenze ed in 
contropiede. Gli 
osservatori sugli 
spalti hanno 
pazientato 26  minuti 
per rilevare la prima 
azione degna di nota.   
Gli  acesi con Marletta  
hanno scagliato il 
primo   pallone   finito 
sul fondo. L’Acireale 
si è portato in 
vantaggio con 
Cocuzza al 29° di 
testa ed ha realizzato 
dopo una punizione 
calciata due volte. I 
tifosi si aspettano la 
reazione dello 
Scordia.  Crisafulli al 

36°  
clamorosamente 
solo davanti a 
Fagone manca il 
più classico del 
goal. Lo Scordia al 
39° è vicino al 
pareggio con 
Bellino, la  
conclusione, da 
ottima posizione, è 
con palla respinta 
dall’attento 
Romano.  
Ousmane al 45° ha 
mandato la palla 
sul fondo. Di Nicolò 
al 48° è subentrato 
all’infortunato 
Ricca. 

 Mario Messina al 
56° ha servito la 
sfera ad  Ousmane 
che  di testa ha 
spedito il pallone 
sul fondo. Zumbo 
al 61° dalla 
distanza ha 
indirizzato il 
pallone sul fondo. 
gli acesi al 63° con 
Marletta 
recuperano il 

pallone con 
conclusione-passaggio 
per Fagone.   Zumbo al 
68° di testa ha spedito 
il pallone ancora fuori 
anche se di poco.  il  
pareggio dello Scordia 
è al 79°:   calcio di 
punizione, battuto due 
volte, il tiro di Bertolo 
finisce alla sinistra di 
Romano, e sulla 
traiettoria l’ombra di 
una deviazione.  Lo  
Scordia all’82° si è 
visto annullare  una 
rete per presunto 
fuorigioco.   Palla goal 
sprecata dal’Acireale 
all’85°: il cross del neo 
entrato Barberi con  
pallone   a La Piana che 
a porta vuota ha 
concluso sul fondo. La 
prossima giornata  lo 
Scordia è impegnato in 
trasferta a Milazzo,  
l’Acireale ospita il 
Paternò.  

 
Giovanni Puglisi 

 

 
 

 


